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Il segretario socialista parla di elezioni anticipate per il Campidoglio 
Forlani cerca di bloccare Orlando che vuole la giunta con i comunisti 

Craxi: «Si voti a Roma» 
Pressioni De su Palermo 

e 

I giochi 
sulla capitale 
OOPNIIDO BITTINI 

raxi vuole sciogliere il consìglio comunale di 
Roma. Non compete a lui. Ma il segretario del 
Pai è abituato a rivolgere i diktat della avventu
ra verso la capitale. Come quando, un anno fa, 
impedì, dopo il fallimento di Signorello, una 
nuova alleanza delle forze di sinistra e di pro
gresso. E apri quindi la strada a Giubilo. Ci sa
remmo aspettati, cosi, un accenno di autocriti
ca, qualche elemento di pacato realismo e una 
valutazione seria di ciò che è successo. In que
sti mesi l'alleanza Dc-Psi ha gettato la città nel 
marasma. E riesplosa la questione morale. Il 
pallone dei mondiali si 6 sgonfiato per ineffi
cienza e Ingordigia. La vita quotidiana si fa 
ogni giorno più pesante' dopo la farsa delle 
targhe alterne, nessun provvedimento è stato 
pensato, né attuato per il traffico. Vera tragedia 
per i romani. Insomma, la classe dirigente del 
pentapartito ha fatto sfumare occasioni e pro
spettive nuove. Ha legato Roma ad una scalci
nata e pericolosa gestione quotidiana poggiata 
fondamentalmente su l'intreccio tra affari e po
litica, anzi cattiva politica, E questo non lo di
ciamo solo noi. L'allarme sulla caduta di ogni 
solidarietà è stato lanciato anche da Giovanni 
Paolo 11. E Giubilo gli ha risposto esaltando il 
valore dell'indifferenza. 

Il Psi. oggi, sembra voler dire: io non c'en
tro niente con lutto questo. Eh noi Questa è 
propaganda. Anche lo scandalo delle mense 
Infatti è figlio di questi mei! di malgoverno, 
della subalternità socialista al sistema di potere 
di Sbardella e della parte peggiore della De ro
mana VA •*• merito della tenace opuusMioiw 
del Pei, se è venuta a galla la verità. Ma è pro
paganda, soprattutto, dire (come ha fatto Cra
xi, dopo aver invocato le elezioni anticipate) 
che se qualcuno ha una buona idea per risol
vere la crisi si faccia avanti Noi una buona 
idea, semplice e realizzabile, l'abbiamo avan
zata, Con spinto unitario. E possibile infatti 
mandare ali opposizione Giubilo e la sua De: 
decìdere un programma innovativo per l'ulti
mo anno della legislatura, di emergenza, ma in 
grado di delincare una nuova prospettiva per 
Roma; scegliere donne e uomini degni cultu
ralmente, limpidi moralmente e capaci. Abbia
mo proposto anche un possibile sindaco auto
revole e indipendente, come Enzo Forcella. 

al Psi ci aspettavamo una risposta- Invece, ap
punto, sono giunte parole che non aprono al
cuno spiraglio per l'avvenire, se non la strada 
della paralisi e dell'ingovernabilità^ verità è 
che Crani pur di non costruire oggi una alter
nativa & programmi e,dl metodi dì governo,, 
preferisce far pagare un pesante prezzo alla 
città, che ha di fronte a sé grossi problemi im
mediati e scadenze importanti nazionali e In
temazionali. Noi non abbiamo timore di un 
confronto elettorale. Se sarà necessario lo af
fronteremo torti delle ragioni che ci hanno gui
dato nelle battaglie di opposizione e del rinno
vamento delle nostre idee per la città. Ma chia
mare i cittadini al voto senza dire cosa si vuol 
fare, con chi si vuol governare in futuro„sulIa 
base di quali programmi, con quali uomini, si
gnifica, inr realtà, lasciarsi le mani libere per ri
tornare magari alla vecchia politica, alle vec
chie alleanze e a i logori accordi di potere. Ro
ma ha bisogno di aria nuova. Noi non chiedia
mo di sceglire tra il pentapartito e le vecchie 
esperienze delle giunte di sinistra. Ma pensia
mo ad una espenenza inedita di governo che 
richiede a tutta la sinistra fantasia, creatività, 
volontà unitaria e < 

«Procedere alla elezione di un terzo sindaco a Roma 
è francamente fuori luogo», dice Craxi. £ minaccia 
per risolvere la crisi le elezioni anticipate. A De Mita 
manda a dire che la situazione è confusa» e «ingo
vernabile». Per Palermo vuole soluzioni «ragionevoli» 
e non «progetti politici equivoci». Nel capoluogo sici
liano arrivano telex de che invocano cautela. Ma Or
lando dice: «Basta con veti e rinvìi». 

MITRO SMTARO 

• FUMA. «Quella di Roma è 
una delle classiche situazioni 
in cui ciascuno deve predi
sporsi a portare le sue ragioni 
di fronte al giudizio degli elet
tori». Craxi scandisce le parole 
davanti a una platea già pron
ta per la campagna elettorale 
europea In un cinema roma
no Chiarisce che il sindaco 
Giubilo «non lo abbiamo giu
bilato noi, cosi come non era
vamo stati noi a dare il ben
servito al suo predecessore Si
gnorello». Per questo il leader 
socialista si riserva di «valutare 
gli sviluppi della situazione e 
se qualcuno ha qualche buo
na idea si faccia avanti». Una 
forzatura per sollecitare una 
soluzione rapida a Palermo? 
Non sì sa. Craxi dice solo che 
nel capoluogo siciliano «ser

vono soluzioni equilibrate, ra
gionevoli e dignitose» senza 
spiegare quali siano. Non vuo
le, invece, ^progetti politici 
equivoci e confusi». A Paler
mo, intanto, giungono da 
piazza del Gesù telex che In
vocano prudenza ai de locali, 
dopo che già è stata nnviata 
di 48 ore la nunione della 
giunta che avrebbe dovuto 
aprire la strada al rafforza
mento dell'amministrazione 
con la partecipazione del Pei. 
Il Psi dovrebbe dare alla De 
nazionale una nsposta entro 
domani. E più in là il sindaco 
Orlando non è disposto ad 
andare- «Domenica la vicenda 
sarà - dice - definitivamente 

chiusa. Si rinvia un convegno, 
non certo il governo della 
quinta città d'Italia». Le forze 
del cartello (Città per l'uomo, 
Sinistra indipendente e Ver
di), che partecipano all'am
ministrazione della città, sono 
pronte a dimettersi se i tempi 
si dovessero allungare ulte-
normente. E.anche il Pei ha 
sollecitato il rispetto delle sca
denze fissate. < : 

Ne) comizio romano, il se
gretario del Psi è tornato a 
manifestare ostilità nei,con
fronti di De Mita. Paria di un 
clima di «ingovernabilità- e di 
una «situazione nervosa». Non 
fa nemmeno un accennoaUa 
protesta sul ticket che ha 
coinvolto, mezza Italia e loda 
gli «anni dello sviluppo» quan
do era lui a palazzo Chigi. Ma 
Craxi non se l'è presa solo 
con il governo «in mezzo alle 
incertezze e alla confusione». 
Lamenta che «parti del pro
gramma» siglato dai cinque 
•vengono messe In discussio
ne*, mentre «si fanno strada 
iniziative non concordate e 
non previste» (probabile allu
sione alla riforma elettorale). 

Mentre la Camera approva 
méta del decretane fiscale 

Contro i ticket 
la protesta 
nelle piazze 
In attesa del supervertice della maggioranza in pro
gramma lunedi, mezzo decretane è passato alla Ca
mera. Ma per la maggioranza i ticket restano una 
imbarazzante patata bollente. Gli alleati si trovano in 
palese difficoltà e adesso cercano una linea di difesa 
di fronte all'estesa reazione sociale. In mezza Italia 
scioperi unitari. Ieri a Roma sit-in della Fgci oggi 
corteo del Pei. Domani manifestazione a Milano 

OUIDO DILL'AQUILA 

-••ROMA. Tra i cinque della 
maggioranza c'è una gran 
paura di scattarsi. Anche do
po che è passalo alla Camera 
già mela decisione e non si ri
correrà al voto di fiducia- Pau
ra di punizioni-'elettorali di 
fronte ad una forte ed estesa 
reazione sociale e politica al 
decretone ed in particolare al
l'odioso provvedimento dei 
ticket. Il Psi punta ad estende
re l'esenzione, un modo per 
salvarsi la faccia senza urtare 
la suscettibilità del ministro 
Amato.;UPri paria generica
mente dltrevisioné». Dopo un 
possibilista Martinazzoli ecco 
il ministro democristiano Co
lombo: «Che cosa volete che 

siano duemila miliardi da ra
strellare con i ticket quando 
con la revisione delle aliquote 
Irpef ne daremo seimila?.. 
Tutto è rimandato, comun
que, alla riunione fissata da 
De Mita per lunedi: Partecipe
ranno i capigruppo della mag
gioranza. 

Intanto continuano nel pae
se le manifestazioni di prote
sta. I sindacati stanno prepa
rando in molte città e regioni 
unitariamente gli scioperi del
la prossima settimana. Anche 
il Pei ha organizzato appunta
menti: oggi a Roma con cor
teo da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, domani a Mila
no con corteo in centra. 

FRANCESCO VITALE A MOINA • BOCCONETTI FONTANA MELONE APAOINA) 

Critiche di Occhetto, Napolitano parla di pressione organizzata 

n Pei passa la prova del vóto segreto 
Il no a Corvetti solleva polemiche 
È la prima volta che il Pei elegge a scrutinio se
greto la Direzione e la segreterìa: anche questo è 
un segnale di «discontinuità». I nuovi organismi 
vedono un aumento significativo delle donne, dei 
giovani, degli intellettuali. Escluso, per un voto, il 
capogruppo a Strasburgo Cervetti. Polemico com
mento di Napolitano. Occhetto: «Il voto va accolto 
con grande serenità e con attenzione». 

FRASCA POLARA RONDOUNO 

WM ROMA. L'esclusione di 
Gianni Cervetti dalla Direzione 
del Pei (ha ottenuto 135 voti 
su 269 votanti, uno in meno 
del quorum necessario) ha 
suscitato riflessioni e com
menti polemici. Giorgio Napo
litano riconosce la •serietà» 
dell'impegno di. Occhetto nel 
«salvaguardare il preziósou ri
sultato unitario» del congres
so. Ma aggiunge che si è regi
strata «una pressióne organiz
zata per forzare unilateral
mente e distorcere le scelte 
politiche del congresso e per 
introdurre nella vita del partito 
una pratica correntizia»: ne 

sarebbe prova il fatto che «per 
la seconda volta, dopo l'ele
zione del Ce, si è registrata 
una massiccia concentrazione 
di indicazioni negative sulte 
stesse persone». Napolitano 
(•Non si potrd sfuggire al pro
blema del come reagire a 
questa pressione», conclude) 
si riferisce, tra gli altri, a Bor-
ghini, Chiaramente, Macai» 
so, Ranien, Tura, Rubbi e Pel
licani, tra gli ultimi nella lista 
delle preferenze Anche per 
Massimo D'Alema questo è 
•un segnale da non condivide
re» «Quando si assume il go
verno del partito - dice - oc
corre cambiare modo di ra

gionare e non esprimere un 
voto per correnti politiche» 
Per Gian Carlo Pajetta •nessu
no, In Ce, aveva fatto osserva
zioni sul lavoro e sulla perso
na di Cervetti» 

Subito dopo l'annuncio dei 
risultati, Cervetti aveva preso 
la parola per spiegare che il 
voto va rispettato e che «non 
muta in nulla» il suo atteggia
mento, la sua battaglia, il suo 
sostegno «alle Idee che ho 
portato avanti con lealtà». Do
po di lui. Achille Occhetto 
aveva aggiunto che «nessuno 
ha il potere di giudicare il vo
to» «Ma è mio dovere - prose
gue - e comsponde alla mia 
convinzione sottolineare che 
Cervetti, alla vigilia di un voto 
importante, ha la piena fidu
cia mia e degli organi dirigenti 
per aver saputo interpretare 
con efficacia la nostra politica 
europeista e unitaria». E ij no 
a Cervetti, conclude Occhetto, 
«per un aspetto, ha espresso 
un rilievo critico alla lista da 
me proposta», 

Tra i più votati Veltroni 
(249 voti), Barbara Pollàstrini 

(248), Alfonsina Rinaldi 
(245), Reichlin (242), Torto-
rella (241), Folena (239), 
Napolitano -(236). Il Ce ha 
anche eletto la nuova segrete* 
ria: anche qui, il più votato è 
stato Veltroni, seguito, nell'or
dine, da Livia Turco, Antonio 
Bassolino, Fabio Mussi, Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli, 

Ma la votazione di ieri, al di 
là dei giudizi polemici che pu
re sono inevitabili, soprattutto 
quando si spertmenta una 
procedura di voto nuova, ha 
segnato anche un passo avan
ti importante nella formazione 
di un nuovo gruppo dirigente 
all'altezza della sfida del 
•nuovo corso». La presenza 
delle donne in Direzione è 
quasi triplicata, passando da 
quattro a l i ; sonp stati eletti 
molti giovani, trentenni e qua
rantenni, che già ricoprono 
incarichi di rilievo nella strut
tura centrale e periferica del 
Pei; infine (ma non è certo il 

dato meno significativo) alcu
ni intellettuali di spia» entra
no nel massimo organismo di
rigente comunista, «11 rapporto 
tra la politica intesa come im
pegno civile - dice Luigi Ber
linguer, rettore dell'Università 
di Siena - e la miliziai politica 
in senso stretto è ormai parte 
integrante del "nuovo corso"». 
Per Berlinguer la presenza in 
Direzione di politici «non di 
professione- potrà -allargare 
dì molto ir collegamento del 
Pei con la società civile». Sod
disfatte anche le donne: per 
Livia Turco «l'operazione poli
tica è pienamente riuscita, al 
di là delle nostre attese». «In 
questi tre anni - aggiunge Ti
ziana Arista, neoeletta - la 
Carta delle donne è riuscita 
ad unificare le diverse espe
rienze che segnano la storia 
delle donne comuniste. An
che per questo - conclude -
l'elezione di questa Direzione 
rappresenta per il Pei un fatto 
storico». 

A PAGINA 4 

Walesa: 
«Il difficile 
viene adesso» 

Sono improntate al realismo le reanoni alio «-stanco aecor. 
do» tra Solidamosc e il governo polacco: «Si è aperta una 
possibilità - ha detto Walesa (nella foto) - ma se non sa
premo coglierla la Polonia andrà verso il disastro». Il leader 
del sindacato indipendente verrà in Italia il 19 apnle invita-
to dalle confederazioni Cgit-Cisl-Uil e si recherà in visita al 
Papa. Oggi il Parlamento polacco si riunirà per ratificare gli 
accordi della tavola rotonda. A PAGINA 1 0 

Violenza: no 
al doppio regime 
in commissione 
al «Senato 

Voto a sorpresa in commi» 
sione Giustizia al Senato. La 
De, che voleva ripristinare II 
doppio regime in famiglia, è 
stata ancora battuta. Grazie 
all'astensione di Maria Fida 
Moro, a quella del relatore ' 
socialista e al volo contrario 

di un suo compagno di partito. Sono pero passate alcune 
modifiche al testo della Camera, in particolare una riguar-, 
dante i minori. La legge, che ora va in aula al Senato, n*; 
schia ancora l'affossamento, forse dovrà tomaie di nuovo 
alla Camera. APAOIMA f,< 

Per i trasporti tornano i g ì » ! 
ni caldi. Oggi, dalle 8 alt»" 
16, niente voli da Roma « da 
Napoli a causa di uno scio
pero degli assistenti di volo. 
I sindacati confederali e au-
tonomi protestano contro il 

^ • " " • • mancato rinnovo del con
tratto. Saranno assicurati solo alcuni collegamenti con le 
Isole. Intanto, si riaccende anche il Ironie ferroviario. Dalle 
21 del 20 alla stessa ora del 21 aprile l'Italia resterà seni» 
treni. I sindacati pongono un preciso altola alla privatizsa
zione di parte della rete. A PAGINA 1 1 

Oggi aerei 
col contagocce 
Il 21 treni 
bloccati 

Sinatra, Davis 
Mlnnelli: ieri 
megaconcerto 
a Milano 

L 

Undicimila eleganti •Detta
tori al Palatrussardi di Mila
no hanno seguito .The ulti
mate event-, il megaconcer
to che ha riunito tre stelle di 
prima grandezza del flnna-
mento canora statunitense: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ™ " Sammy Davis, Uza Minnelll 
e Frank Sinatra. La manifestazione, cui hanno assistito vip 
della politica e del made in Itary, è iniziata con dieci minuti 
di ntardo: ressa agli ingressi, ed arrivo tempesto» per lo 
stesso Sinatra, sotto la pioggia. Un grande successo. 

APASINA H 

Aerei alla Libia 
Disaccordo 
Thatcher-Gorbaciov 

Gottnciov senbia distraisi guardando l'orologio durante II 
di benvenuto U . TftJ.h.. 

ALFIO BERNABEI APAOINA» 

Mentre Ciampi, all'Antimafia, lancia l'allarme: «Il '92 occasione per la mafia» 

«Non daremo mai 8 anni a un drogate» 
I giudici al Senato: la legge non va 
mn 
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MARTEDÌ 11 APRILE 

°°0g$^ 
EDIZIONE STRAORDINARIA 
GRATUITA 
DEL SALVAGENTE 

LA TASSA 
SULLA SOFFERENZA 
IL DECRETO 
GOVERNATIVO 
TUTTI 1 NUOVI TICKET 
DA PAGARE 

Ralfele Bertoni, presidente dell'Anni avverte: è una 
legge iniqua, che i giudici non accetterebbero. E 
Bruti Liberati, segretario della stessa associazione, 
aggiunge: è contraria a ogni principio di buon senso 
e della Costituzione. Intorno alla proposta del gover
no sulla droga ed alla punibilità del tossicodipen
dente, torna a divampare la polemica. Ciampi: «Il '92 
pud diventare un'occasione per la mafia». 

F U M I C O OIRKMICCA 

§ • ROMA. Cosi com'è, il di
segno di legge del governo 
sulla droga non va: I magistra
ti lo giudicano iniquo, poco 
efficace, impossibile da appli
care. Convocati ieri dai sena
tori delle commissioni Giusti
zia e Sanità, Raffaele Bertoni e 
Edmondo Bruti Liberati (pre
sidente e segretario dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti) hanno ripetuto - e rincara
to - le critiche alla proposta 
governativa. -Un piccolo spac
ciatore può essere punito con 

otto anni di reclusione -• ha 
detto Bertoni - e questa e una 
iniquità che la magistratura 
non accetterebbe». «Rimane 
l'enorme sproporzione tra la 
dose^ giornaliera e 11 supera
mento della stessa - ha ag
giunto Bruti, Liberati - . Per 
esempio, la dose di due giorni 
è punita con otto anni di car
cere: questoècófflrario a ogni 

principio di buon senso e del
la Costituzione». Craxi, prima 
parlando in un teatro romano 
e poi intervistato da Radio ra
dicale, ha difeso le proprie 
proposte in materia di droga. 
Ma aspre repliche.sono arriva
te al leader socialista per la 
sua minaccia di proporre un 
referendum se la legge non 
verrà subito approvata, «ir Psi 
non può ritenere che il Parla
mento sia utilizzabile secondo 
priorità che vengono stabilite 
in via unilaterale», ha detto 
Mancino, capo dei senatori 
de. E Pecchioli: «Craxi ha in 
mente di condurre una lotta 
per la punibilità del tossicodi
pendente, e noi non siamo 
d'accordo-. Allarme di Ciampi 
alla Commissione Antimafia: 
•Il '92 può aprire per la mafia 
nuove occasioni d'investimen
to-. 

A PAGINA e 

Non lavoro, viene mio marito 
•J* TREVISO. Per gli america
ni ha già un nome, «yob sha
ring». In italiano, la prima tra
duzione compare nell'accor
do stipulato ieri mattina fra 
Benetton e sindacati tessili: «Il 
lavoro condiviso», oppure 
•part-time deciso dalle cop
pie». Cosa significa? Che, Ira 
poco, due persone che lavori
no entrambe in uno stabili
mento Benetton potranno de
cidere di spartirsi equamente • 
Un solo posto ed un solo sti
pendio. Un'innovazione sba
lorditiva, con mille possibili 
implicazioni. Facciamo l'e
sempio di un posto di tagliato
l e di tessuti: anziché essere 
occupato dall'operaio mentre ' 
la moglie o la compagna sta a 
casa, potrà essere assegnato 
ad entrambi che, in un appo
sito contratto, dovranno sce
gliere i rispettivi impegni di la
voro, purché egualmente sud
divisi. Una settimana lavora 
lui, l'altra lei. Oppure un mese 
ed un mese. O sei mesi e sei 
mesi. La stessa cosa può natu
ralmente valere per due ami
che, per due parenti, cosi via. 
Ci saranno da superare anco
ra parecchie difficoltà Duro-

Assunzioni e stipendi «di coppia»? Occupare in 
due un unico posto, spartirsi equamente le ore 
di lavoro e la busta paga? Lo prevede l'accordo 
stipulato ieri mattina a Treviso tra il colosso tec
nico Benetton ed i sindacati. Tra le altre inno
vazioni, più flessibilità negli orari compensata 
da maggiori riposi, trasparenza negli stipendi 
degli impiegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIM SARTORI 
cratiche prima di arrivare al
l'applicazione concreta. Ma 
intanto il principio è scritto 
nero su bianco. E riguarda, 
primi in Italia, i 1400 dipen
denti diretti del gruppo Benet
ton (quattro stabilimenti nel 
Trevigiano, altre 50) imprese 
con 1 Smila dipendenti nel de
centramento produttivo, 1475 
miliardi di fatturato e 130 di 
utile netto neli'88), non nuovi 
a stabilire innovazioni in tema 
di orario. Altri due sono pre
senti in quest'ultimo contratto: 
il sindacato si dice pronto ad 
accettare un maggior numero 
di ore di «flessiblliti», contrat
tandole fabbrica per fabbrica, 
ma in cambio ottiene riposi 
compensativi superiori (30 

ore ogni 24). La Benetton, a 
sua volta, rilancia la palla al 
sindacato sul «6 per 6», il ritmo 
di lavoro (sei ore in sei gior
ni) che adotta in numerosi re
parti: se riceverà proposte dei 
lavoratori che garantiscano 
una pari efficienza nello sfrut
tamento degli impianti, modi
ficherà il regime. Un altro 
punto di accordo Innovativo 
riguarda I 640 impiegati del 
gruppo, sindacalizzati solo al 
5% e privi di potere contrat
tuale: la Benetton si impegna 
a rendere trasparenti i criteri e 
le valutazioni in base al quali 
determina i loro stipendi. È 
appena uno spiraglio per una 
vera tutela sindacale, comun

que «un primo passo che ri
guarda ed interessa tutto U 
sindacato», l'ha giudicato Ieri 
Agostino Megale, segretario 
nazionale Filtea-Cgil, con un 
occhio a chimici e metalmec
canici. Il nuovo contratto pre
vede anche il passaggio di 
cento operai a qualìfiche su-
perfori ed una contrattazione 
semestrale nelle singole fab
briche sui rapporti tra innova
zioni e professionalità, L'au
mento salariale medio è di 
centomila lire, su una richie-' 
sta iniziale di 11 Smila, E per i 
quindicimila dipenderai dèlie 
fabbriche che lavorano per 
conto di Benetton? Oltre ad 
informare costantemente sul 
decentramento, l'uletxt» tre
vigiana si è impegna!» « con
frontarsi col sindacata sul Rus
si produttivi nelle aree del de
centramento. 

Ma e sul piano complessivo 
che l'accordo'tra «indicato « 
Benetton rivela tutta la sua ori
ginalità. Cosa accadrebbe, do
mani, se al reparto presse del
la Fiat giungesse una telefona
ta di questo tono: «Questa set
timana non vengo.;VI mando 
mia moglie»? 


